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È hene sieno: conosciuti 

Caratti tenne agli udinesi“l’ ultimo 
XX settembre; è cenno anche ai 

i 
Ì 

fogli cattolici, dei quali si raccoman- ‘ 
da caldamente la’ diffusione, perchè 
— avvertiva. il conferenziere — è 
bene sia conosciuta questa stampa 
aggressiva, inurbana, atta più che a 
difendere a distruggere la religione! 

Confessiamo la. nostra ingenuità : 

stare Roma, per una rivendicazione } tita, della Vibertà civile, su questi colli, 
materiale soltanto? No. Sugli altri ca- 

i duti in altri fatti di eroismo militare, 
Nel discorso «che l'avv. Umberto + voi, ‘ garibaldini di Mentana, avete 

questa. gloria vostra. speciale: che 

non combatteste per conquistare i ru= 

deri del Foro Romano, o del Foro 

Traiano, o del Colosseo, o il Tempio 

: di Minerva Medica, o le cupole dorate 

* delle chiese, no! Voi volevate la li- 

noi ei aspettavamo — dopo le ‘vive. 
raccomandazioni del Caratti — di. 
vederci capitare centinaia è centinaia 
di abbonamenti, dovuti alla solleci- 
tudine.. della: propaganda liberale. 
Fummo delusi; perocchè non solo gli 
uditori, ma anche il disinvolto ora- 
tore si ‘astenne dall’ iscriversi nell’a/- 
bum dei nostri abbonati. 

E che vuol dire ‘ciò? Se il foglio 
cattolico si presta così bene per de- 
molire gli stessi principii che crede 
difendere, perchè i nostri egregi av- | al popolo napoletano dal balcone della 
versari non si valgono di questo 
mezzo così ovvio e tanto facile a pra- 
ticarsi ?..0 che, sarebbe mai vero che 
la bocca parla per. sovrabbondanza 
di sentimento, .così che la discrezione 
della mente ‘viene a dirittura  soffo- 
cata ? 

bertà vera di quest’ alma Roma, della 

Roma di Giordano Bruno, di Arnaldo 

da Brescia... (Applausi). Roma' è la 

vittoria del pensiero umano contro tutte 

le superstizioni. Ecco perchè Giuseppe 

Garibaldi, di preferenza alle glorie di 

« Varese o di Bezzecca, del Volturno o 

: di Calatafimi, concentrava ogni suo 

Comunque, noi ‘per conto nostro ‘ 
troviamo ottima la proposta del Ca- : 
ratti e perciò ogni discorso, ogni 
scritto degli uomini liberali vogliamo 
vengano conosciuti. Imperocchè, scri- 
vano o pariino, i liberali giovano 
sempre a dimostrare quello che noi 
ci affatichiamo da tanto tempo.a per- 
suadere. Cioè : a) che in Italia non 
esiste lotta fra Chiesa e Stato, ma 
fra Chiesa e Massoneria padrona dello 
Stato; 5) che la questione romana 
non è questione di un palmo di ter- 
reno, ma è questione se convenga 0 
no che il vessillo di Cristo si pieghi 
davanti al vessillo di Satana emblema 
delle loggie massoniche; ‘c) che libe- 
rale non significa uomo tollerante, 
ma nemico giurato della religione; 
d) che l'essere cattolico non clericale 
più che un segno di moderazione e 
di viriù, è un segno di bambinesca 
ingenuità e di suprema buona fede. 

Valga un fatto. Da quanto tempo 
non andiamo noi scrivendo che la 
massoneria spinse l'esercito piemon- 
tese a Rom: ; che la breccia di Porta 
Pia interessa non per un potere tem- 
porale battuto, ma per un potere 
Spirituale, che si ‘credeva distrutto; 
che il XX settembre è la festa degli 
atei, dei. miscredenti, di coloro in- 
somma che vogliono distrutto il regno 
di Cristo sulle anime e che perciò è 
delitto grave per un cattolico‘ parte- 
cipare a quella ‘festa, la quale ha 
molti punti di contatto con la festa 
della dea ragione che celebravasi in 
Francia ? 

Ma le nostre paro'e non furono 
credute veritiere. Peraltro ecco che 
a farle ritener tali cade opportuno il 
discorso che il deputato Mazza tenne 
a Mentana. nella trentatreesima ri- 
correnza della gloriosa disfatta del- 
l’ eroe dei due mondi. Ora; valendoci 
del sistema Caratti, noi vogliamo sia 
conosciuto quel discorso; perciò lo 
riportiamo, almeno nei suoi punti più 

salienti. Leggete e giudicate se il li- 
berale Mazza non giova mirabilmente 
alla verità, che noi vogliamo da tutti 
Conosciuta. . 
lee AI 

< O eroi ‘di Mentana, è finita l'opera 
Vostra ? Combattere  sòlo' ‘per conqui- 

sforzo nell’idea di Roma: ecco perchè 

egli vi tornò nel 49, nel 62, nel 67, 

gli è che davanti al suo pensiero, 
Roma non significava la conquista ma- 

teriale della città, ma 7a conquista di 
Marsilio Ficino, di Giordano Bruno, di 
Arnaldo da Brescia, la conquista del- 
l’idea del suo grande maestro, Giuseppe 
Mazzini, che così da lui fu indicata 

Forestiera, l’idea di Giusoppe Mazzini, 
che dal 25 aveva bandito la crociata 
repubblicana per la rivendicazione nella 

nuova Italia, libera dalle antiche su- 

perstizioni che la condussero alla ser- 

vitù, senza di che essa non riserviva 
il pensiero pagano dei filosofi della 

gloria civile (Applausi entusiastici). Ecco 
perchè venimmo per questi colli a 

gridare « Viva la libertà del pensiero 
j umano, viva quanti caddero per esso; 

viva il pensiero pagano dei filosofi del 
secolo decimosesto ». Ecco ciò che vi 

spinse a sacrificare la vostra giovi» 

nezza su questi campi, dimenticando 

le madri, le sposo, le sorelle, le fidan- 

zato, le persone a voi più care. 

Una voce — Viva Roma repubbli» 
cana! ; 

Mazza — Non è dunque finita, ‘o 

eroi di Mentana, 1’ opera vostra. No! 

Noi veniamo qui per rinnovellarci 

alla fede che vi animò, perchè da que- 

sto avello sorge una voce immortale 

che ci ritorna alle antiche poesie, in 

mezzo al vile dibattito che agita la 

vita pubblica italiana, per cui ciascuno 

cerca di scavalcare il vicino, o di sten- 

dere le lunghe unghie nelle casse della 

Banca Romana, o i cupidi desideri 

verso i portafogli.... (Bene/ Bravo!) 
Quando vediamo attraverso la graude 

ciba, Procrgere Ae È pe Cat | la causa promossa dagli ebrei contro 
tolica, quando VoAnio da PIAZZe Dei il giornale cattolico La Patria. per 
Giovanni all’ estremo limite dei Prati : denuncia dell’ ebreo Sabato Almagià; 

i 
IL) di Castello risorgere a centinaia i con- 

venti dei fraticelli e delle mongchelle 

(risa), quando vediamo convenuta qui 
in Roma tutta la restante dardarie di . 

° difesa del gerente del giornale, per } morto. Europa per l’Anno Santo, quando con- 
iamo Roma a Parigi nà ’ fa 

Frnndiapi E SIA doverla: fra»; essere presenti. Il P, M. insisteva per- | 
tellanza dei lavoratori, il lavoro onesto : ATE i i ; ù ; . : chè si discutesse subito la causa, ma è e rigeneratore, trionfano nell’ Esposi- ; 

le beghine del contadiname italico, e 
si sfrutta l'ignoranza in nome di una 

superstizioné che non ha avvenire — 
di fronte a tutto ciò noi torniamo qui, 
presso l’ ossario di Mentana, per dirvi, 

cari morti nostri: Perdio, voi non vi 

sacrificaste per questo, voi vi sacrifi- 

caste per la libertà, come. il pensiero 

e il sentimento vostro la intendeva, 

Anima nobile e gentile di Felice 

Cavallotti, sentimi e inspirami: tu ri- 
peteresti con me, in questo momento, 

che solo allora gli scheletri dei nostri 

martiri gloriozi potrebbero sorgere da 
questo sepolero, e dire: i nostri figli, 
i nostri nepoti, non furono degeneri da 
noi: Koma immortale è pagana, e ora- 
mai trionfa nel suo pensiero, e ogni 
nembo che venga dalla ‘cupola vati. 
cana è debellato per sempre, 

O venga, venga quel giorno; splen- 
dido sole della libertà veramente sen- 

mme 

e allora, ma allora soltanto, fremeranno 
di gioia le ossa dei nostri morti», 
(Applausi scroscianti). 

Rocca D’ Adria ageredito 

Con vero rammarico leggiamo nella 

Patria d' Ancona del 6; 
< Ieri sera, alle 20 precise, il nostro 

direttore, dopo aver dato un’ occhiata 
alla seconda edizione, che si stava 
componendo, usciva. di tipografia per 
recarsi a casa. = 

Arrivato in Via del Mercato, dal 
portone segnato col num, 4, dove era 

nascosto, uscì improvvisamente un gio- 

vinastro tarchiato, moro, con un cap- 

pello bianco e un vestito color caffè, 
il quale si diresse contro il nostro di- 
rettore alzando il pugno. 

Rocca d’ Adria, alzato il bastone, gli 
affibiò sulla testa due solenni nerbate, 

e il mascalzone, vista la mala parata, 

e radunarsi gente, lasciò cadere qual- 
che cosa che teneva in mano e se la 

diede precipitosamente a gambe, certo? 
per riferire ai vigliacchi che l’ avevano 
pagato, che l’impresa era goffamente 
fallita. 

Intanto i cattolici marchegiani si 

rassicurino: nonostante le denuncie 

scandalose, i processi. assurdi, le let- 
tere minatorie e le aggressioni not- 
turne, la Patria non cambierà una linea 

di quella condotta franca e serena, che 
gli ha valso la stima e la simpatia di 
tutti gli onesti, e continuerà a com» 

battere per la difesa degli. interessi 

religiosi e sociali della regione, e per 

purificare l’ ambiente. Gli attacchi e lo 
persecuzioni, cui. è fatta bersaglio, 
varranno a stringere sempre più. gli 

onesti in una lega difensiva contro i 
farabutti di qualsiasi specie » 

E’ la seconda volta che il sig. Rocca 
d’ Adria è assalito da quei rettili vi- 
gliacchi, che non conoscono se non 
l'agguato. e l’aggressione. Questi as» 
salti però giovano al Rocca d’ Adria, . 
perchè servono a dimostrare la bontà 
della causa ch'egli difende e il fara- 

battismo dei nemici contro i quali ha 

la suprema sventura di combattere, 

Oh c’è del marcio. ad Ancona e ci 
occorre tutta 1’ energia del Rocca per 
procedere a una purificazione, 

Sempre avanti! - i 

sta 

Sabato dovevasi discutere in Ancona 

ma dopo una vivace discussione, la 

causa fu rinviata ell’ udienza del 14 © 

novembre, essendochè gli avvocati della ! 

F 

impegni imprescindibili non'potevano | 
È 

I 

Il movimento carlista in Spagna ‘ 
Quando ‘doveva scoppiare la ri- 

volta. — Le notizie ufficiali spagnole ‘ 
sull’ agitazione carlista in Catalogna 

continuano’ ottimiste ; si ha però ra- | 
gione di credere che l'agitazione sia ' 
molto più grave ‘di quanto ‘apparisca 

dai telegrammi sottoposti alla censura; 

Sembra che il movimento insurrezio» 
nale dovesse scoppiare ieri l’ altro, © 
giorno ‘onomastico del pretendente 
Bande armate doveano scendere dsi 
monti e tentare un colpo di mano su 

Barcellona. Non è noto se fu l’impa» 

zienza o il tradimento che fece preci» 
pitare gli avvenimenti. In un bosco 
presso Badalona vennero trovati pa» 
recchi cadaveri di insorti, A Bersa è 
giunto senza incontrare alcun gruppo 
armato, il colonnello Nicolau, con due 
compagnie di cacciatori. Dai territori 
di Sabadell, Vich e San Quirico di 

Besora giungono ‘notizie ‘allarmanti ; 

da‘Barcellona ‘venne mandato ‘un squa- 

drone di ‘cavalleria e ‘una ‘colonna’ di 
guardie ‘civili. 

Don Carlos sorvegliato a Vene- 
zia. — In seguito al movimento ‘car- 
lista in Spagna, il governo italiano ha 

ordinate severe misure di sorveglianza 

intorno a Don Carlos, a Venèzia. Don 

Carlos è stato già avvertito che al 

primo sintomo di cospirazione contro 
la monarchia spagnuola, egli sarà e- 

spulso dal territorio italiano, 

Gli avvenimenti in Cina 
I ministri protestano. — Pechino, 

6. — I ministri esteri protestano presso 

i rappresentanti del governo cinese pel 

fatto che le truppe regolari cinesi con- 

tinuano le ostilità, mentre sono in corso 
trattative.di pace. 

Le condizioni per la pace. — Se- 

condo un telegramma al Messaggero da 
Pekino, 3, le. condizioni di. pace da 
presentarsi al: governo cinese, sareb- 

bero: 1. La Cina dovrà pagare un’ in- 

dennità ‘di due miliardi di franchi alle 

potenze. —: 2. Soppressione delle 'so- 

cietà dei boxers e condanna a morte 

di coloro che tentassero ricostituirle. 

— 8. Prigionia perpetua del principe 

Tuan e dei suoi principali complici. — 

4. Protezione delle Legazioni estere 

e degli stranieri residenti in Cina, 
sotto la responsabilità del Governo e 

dei funzionari cinesi, i quali insieme 
ai governatori delle provincie, dovranno 

rispondere dell'ordine pubblico dinanzi 
alle potenze. — 5. Le potenze straniere 

si riserbano il controllo delle: Dogane 

cinesi, fino'al completo pagamento-dello 

indennità di due miliardi. — 6. Tutti 

i porti marittimi: e fluviali della Cina 

saranno wperti al commercio interna. 

zionale. — 7, Proibizione alla Cina di 

acquistare armi e munizioni, — 8, 

Sgombero delle truppe estere che at- 

tualmente occupano il territorio cinese. 

Quest’ ultima condizione si verificherà 

: solo dopo che la Corte sarà tornata a 

Pekino 6, firmata la pace, avrà. dato 

garanzie sufficienti per la sicurezza 

degli stranieri. I ministri si riserbano 

inoltre di deliberare intorno: una guar- 
nigione estera a Pekino, incaricata di 

proteggere le legazioni. 

L’ imperatore non si fida. — 
Londra, 6. — Il Times ha da Pechino: 

< L'imperatore non tornerà finchè vi 
saranno truppe degli alleati. » 

Scontro fra boxers e italiani. — 
Paoting-fu, 6. — Un piccolo distacca» 

mento italiano fu attaccato da una 
banda di 800 boxers e quasi sopraffatto 

? dal numero, Tuttavia alla fine i doxers 

! furono respinti. Gli italiani ebbero un 

Per il rifornimento della nostra 
spedizione. — Roma, 6. — Al mini. 

: stero della guerra venne disposto che 
; È : i il Tribunale accolse la richiesta di 

zione mondiale, mentre a Roma trionfa | |... 
: ; 5 : rinvio. 
impunemente il Medio Evo con tutte : 

si prepari la spedizione degli effetti 
di rifornimento per le truppe in Cina 
che saranno inviati nel corrente mese. 

Presto il Ré firmerà i decreti per le 
ricompense al valore dei militari che 

‘sì distinsero nella difesa delle lega» 
© zioni a Pechino. 

Via crucis... — Napoli, 6. — A. i A 
i ' Anche qui, chi pensasse di trovarvi 

‘ una perentoria difesa del dogma cri- 
! stiano, resterebbe deluso. Lo scrittore 

bordo del piroscafo Singapore, prove- 
niente da Taku, sono rimpatriati 49 

soldati infermi e convalescenti, 19 ma» 
rinai feriti e 4 ufficiali di marina. Sono 
giuùti pure 2 ‘ufficiali e 2 maringi * È 

; zione, nè dell’ Evangelo: egli analizza . 
‘ piuttosto il sorgere! delle forme reli. 

austro-ungarici feriti, 

Notizie Vaticane 
Enciclica pontificia. — L’Osserva- 

tore Romano pubblica il testo di una 
lettera enciclica del Santo Padre su 
Cristo Redentore. Il. carattere del do- 
cumento bellissimo, elevatissimo è to- 
talmente religioso. 

Ricevimento, — Il Santo Padre ha 
ricevuto oggi le notabilità del pelle» 
grinaggio madrileno che Si trova at- 

‘tnalmernte a Roma, 

Max M iiller 

La morte avvenuta in Oxford di 

questo dottissimo orientalista ci sug- 

gerisce alcuni pensieri che ci paiono 
importanti sotto l'aspetto delle conclu- 
sioni religiose, perchè dimostrano come 
gli studi cosidetti comparati intorno 
alle religioni e alla scienza del lin- 
gnaggio, quando sieno frutto di pro- 
fonde investigazioni, lungi dal distrug- 

gere o dal menomare la dottrina cri- 

stiana, le tornano di vantaggio anche 
indirettamente. 

Il Max Muller era protestante ma 

nelle sue ricerche non fu condotto da 

un sistema aprioristico od ostile al 

cattolicismo: quindi esula da’ suoi 

scritti. quel preconcetto funesto che 

che violenta le conclusioni di Ernesto 

Rénan, e che spesso vediamo nei libri 

di Angelo Degubernatis. Egli era prima 

un dotto che un protestante: mentre 

il Rénan siricordava sempre di essere 
un rinnegato, per mettersi poi la ma- 

schera dello scienziato, Cosi vediamo 

che certe ricerche; le quali usurpano 

il nome di scientifiche, sono condotte 

da uomini non ispregiudicati e in 

fede, ma ansiosi di cercare colla guida 

di un razionalismo incorreggibile la 

conferma delle loro ‘teorie, cavillando 

sui testi sacri, ammettendo ciò che loro 
torna comodo, ripudiando quello che 

turberebbe le loro teorie. La famosa 

scuola di Tubinga, che oppone il ra- 

zionalismo più assoluto ‘alla scienza 

biblica è un esempio di queste siste- 
matiche negazioni, 

Dell’ opera colossale del Max Muller, 
noi non conosciamo che due libri: la 

scienza del linguaggio e la scienza delle 

religioni : gli altri ci sono ignoti, Ma 

da questi due saggi importantissimi si 

può desumere il valore dello studioso - 
tedesco esi possono dedurre le con- 

clusioni delle ‘quali’ sopra facemmo 

cenno. ‘Lo studiò sul linguaggio può 

parere ardito a chi non conosca le.in- 
terminabili dispute tra spiritualisti e. 
materialisti, tra filosofi e biologi intorno 

a questo soggetto volendo i positivisti 

materialisti ridurre questo. dono. del-' 

l’uomo. ad un meccanismo fonico, che 
non ha rapporto ‘colla spiritualità del- 

l’anima; mentre la ragione, il buon 

senso, la scienza vera vedono nel lin- 

guaggio l’ origine divina e spirituale 
dell’ uomo, 

Il professore. d’ Oxford non segue 
tutte le argomentazioni della filosofia 
metafisica, nè ripudia tutte le osserva- 

zioni del positivismo: egli secondo 
suole, fa un’analisi varia, comparata e 

complessa del problema; e poi conclude 

dimostrando nella nobiltà del linguag- 

gio, nella sua fisiologica natura, nei 
suoi rapporti colle. funzioni ‘del’ pen- 
siero, nell’ esame di tutti i progressi 
della glottologia moderna, la connes- 

sione strettissima che corre tra la pa- 
rola e il pensiero, tra la ragione e il 

misterioso ed ammirabile sistema fo- 

nico delle’ lingue parlate. E’ dungne 

implicita nella tesi del Max Miller la 
i confutazione del materialismo. 

Più concludente ‘ancora è l’altro suo 

saggio nella scienza delle’ religioni. 

non pare preoccupato di venire ad una 

prova diretta, nè della ‘divina rivela- 

giose nell'ambiente storico ed etnolo- 

gico : ‘esamina come poterono prender 
consistenza i primi concetti religiosi e 
spirituali scendendo dalle’ astrazioni 
alle formole ‘concrete’ di credenza. 
Espone con molta chiarezza il passag: 
gio dal monoteismo ‘al politeismo, da 
una credenza primitiva al culto della 
natura, degli astri, degli animali, dei 
fonomeni celesti e tellurici, Ha dotte 
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pagine intorno al buddismo, che non 

è veramente una religione, quanto una 

scuola, di morale filosofica, diventata, 

coll’ evolversi, dogmatica e religiosa 
propriamente detta. 

Sicchè dalla lettura di questo studio, 
malgrado la libertà d’ analisi che l’au- 

tore porta in ogni quistione con pro- 

cesso razionalistico, voi ne ritraste un 
insegnamento generale o generico, se 

più vi piace sulla superiorità assoluta, 

teorica e pratica, del cristianesimo su 

tutte le varietà per le quali si mani- 
festò il pensiero religioso ne’ vari 

tempi, ne’ vari luoghi, nelle svariatis- 
sime contingenze etnografiche e psico- 

logiche de’ popoli ariani, semitici e 
indo-europsi. 

Dinanzi a queste ricerche, a: queste 

risultanze, anche quando il Max Miiller 
non lo dice, voi facilmente vedete la 

teoria cristiana confermarsi nella sua 

più schietta e ortodossa genesi storica. 
Il primitivo monoteismo si riattacca 

alla prima rivelazione biblica: il suc- 

cessivo disperdersi della umana specie 
affievolisce le prime pure credenze mo- 

noteistiche e fa sorgere l’ antropomor- 
fismo religioso, e infine il politeiamo. 
L'’ estremo oriente ha due tipi hen 

distinti di credenze : quelle sacerdotali, 

che adombrano spesso con miti le an- 

tiche tradizioni e che si restringono 
in credenze secrete, ieratiche, come 

quelle che più tardi vediamo in Roma 
colle Sibille, non aliene da un mes- 

sianismo confuso, e quelle’ filosofiche 
che fioriscono con Budda e Confucio, 

con Socrate e con Pitagora. 

Il centro di tutto il pensiero reli- 
gioso, colla sua inconcussa rivelazione 
divina, è sempre nel popolo ebreo, 

nella Bibbia, nell’ Evangelo. Tutti gli 

sforzi antichi e nuovi per distruggere 

questo sigillo divino, che Dio stesso 

impresse nel libro che contiene tutte 
le nostre credenze e le nostre speranze, 

riuscirono vani. E il Max Miiller ha 
alcune pagina splendide, in cui dà del 

ciarlatano a certi scienziati per l’ op- 
pugnazione ch’ essi fanno alla Bibbia 

e al Vangelo, volendoli far crédere un 

riflesso de’ libri sacri indiani, una va-. 

riazione de’ miti vedici, e, dipingendo 

Cristo come un discepolo del buddismo 

sacerdotale dell’ India. In questa di- 

mostrazione il professore di Oxford è 

veramente spietato, rivendicando così 

la perfetta indipendenza delle dottrine 

cristiane da ogni infiltrazione o riflesso 

umano e straniero al popolo ebreo. 

Ecco perchè chiamammo l’ attenzione 
su questi libri del Max Miller, ora 
che molto si parla di lui e dell’ opera 

sua. Egli fu esempio di un reziona- 

lismo che non gli tolse nò la ‘buona 

fede, nò il rispetto che la scienza me- 
rita da’ suoi cultori, per esser degna 
di questo nome, i 

Una rivoluzione 
nella telegrafia senza fili. 

La telegrafia senza filo è stata, come 
del resto era facile. prevedere, uno 
degli argomenti a cui il recerte Con- 

gresso parigino di elettricità si è mag- 

giormente interessato. Si fecero cono- 
scere i risultati ottenuti per la via del- 

l'urto, s specialmente: sul mare, in 
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cui si arrivò a stabilire comunicazioni 
a 112 chilometri di distanza. 

E’ bensì vero che questa esperienza 

non ha potuto essere ripetuta con il 
medesimo successo sia per la .condi- 

zioni dell'atmosfera, sia per altre cause. 

Si dovette perciò concludere che vi è 
in tali esperienze un’alea di cui si 

deve tener gran conto. Di qui un gran 
lavorio di tutte quelle menti per arri- 

vare a dominar l'atmosfera, e una sor- 

presa generale quando qualcuno, sot 
traendosi alla. corrente generale, ha 

indicata un’altra via da seguire, alla 
quale nessuno aveva ancora pensato. 

Infstti il Willot, uno di questi ulti- 
mi, sembra stia per additare un nuovo 

mondo all'attività degli infaticabili 

ricercatori uniti a Congresso, quando 

si mostra meravigliato che: non si sia 

ancora pensato a utilizzare la terra per 

la telegrafia senza filo. La trasmissione, 

invece delle onde hertziane, per via 
sotterranea, se ciò. è possibile, deve 

effettuarsi a distanze considerevoli 
senza essere in balia di alcun elemento, 

e la sicurezza delle comunicazioni sa» 
rebbe in tal caso assoluta. 

L’idea del Willot è che la terra ci 
riserva molte sorprese e che questo 

< serbatoio comune» deve diventare 

un meraviglioso strumento di trasmis= 

sione. Egli cita in appoggio della sua 

idea qualche osservazione personale: 

la scoperta nel suolo, ad Avignone, di 

una sorgente elettrica naturale costante 

di un volt e mezzo; a Digione, con un 

tempo chiaro, splendido, l’impazzire 

dell’ ago di un galvanometro a contatto 

con gli strati sotterranei, d’onde una 
gran sorpresa dell’ ispettore generale. 

Ebbe però il giorno dopo la spiega- 

ziene del fenomeno: un uragano spa- 

ventoso era scoppiato su Parigi; a cui 
il cavo riuniva l’ufficio di Digione, e 
il cavo aveva servito di conduttore 

all’elettricità che agiva così sul gal- 

vanometro. 

Ma si domanderà, quali i mezzi per 

corrispondere per mezzo delle vie sot- 

terranee ? 

A questo punto il Willot chiama in 
suo into i geologi, questi geografi 

della crosta terrestre, e confidando nella 

loro scienza chiede loro d’indicare i 
differenti strati terrestri sovrapposti e 

utilizzabili per la loro composizione e 
la loro estensione. 

Sapendo da essi che uno stratto, un 
filone scelto a una profondità un po’ 

considerevole si estende da Rouen a 

Troyes, passando per Parigi, si stabi. 

lirà un posto trasmettitore a Rouen e 
un posto ricevitore a‘Troyes; questo 

per mezzo di un tubo che attraverso 
gli strati sovrapposti, giungerà a quello 

che si vuole utilizzare e ivi si verserà 

la carica elettrica, il di cui effetto si 

farà sentire certamente alla estremità 

opposta, dove un tubo sarà nell’iden- 
tico modo collocato. 

Per mettere in comunicazione fra di 

loro i filoni di bacini differenti si 
potrà ricorrere ai cavi conosciuti che 
serviranno da fili conduttori per uno 
spazio anche di qualche chilomstro, 

Col mezzo di'tali raccordi nulla im- 

pedisce di sperare — dice Willot — 

che si telegraferà senza filo dall’ Havre 
a Marsiglia ed a distanze più grandi 
ancora. d- 

mentre avrebbe desiderato di testimoniare a 

Rosa la sua sincera compassicne. 

La guerra anglo-boera 

Boeri che -ricompaiono. — Pre- 
toria, 6. — Un comando bosro venne 
segnalato nei dintorni di Pietersville 

a sud del fiume Orange. Altro comando — 

di 1400 trovasi nelle vicinanze di La- , 
dybram; omai sono padroni di Fick- 
sburg e del distretto. 

Il ritorno di Roberts aggiornato. 
— Londra, 6. — Un’alra voltra il ge- 

noralissimo ha smesso l’idea di rim- 
patriare, causa “le continue comparse 

dei distrutti (!) boeri. 

L’ultimo proclama di Kriiger. — 
Ieri demmo la notizia che questo di- 

sgraziato ex-prosidente-era aggravatis- 

simo a bordo del Gelderland, e oggi un 

telegramma al Temps ci smentirebbe 
annanziandoci che sta ottimamente; 

riproduciamo — tanto per dimostrare 

che anche sofferente Kriger conser- 
vava al partire del Transvaal, lo spi: 
rito sereno e fidente — il proclama 

ultimo che lasciò quale testamento ai 
suoi amati boeri. 

< Attesochò i popoli delle Repubbli- 
che Sud-Africane e dello Stato libero — 
d’ Orange sono stati costretti ad una 

guerra ingiusta nel mese d’ ottobre 

1889, e che queste due piccole Repub- 

bliche hanno sostenuto una lotta ine- 

guale contro il potente impero britan- 
nico, durante undici mesi e perseve- 

rano ancora; Attesochè sono stato in- 
formato che un proclama in data del 

1 settembre 1900 fu promulgato da 

Roberts, feld maresciallo, comandante 
in capo delle forze britanniche nel. 
Africa del sud, nel quale è seritto 
che la Repubblica Sud-Africana è stata 

conquistata dalle forze di S. M., e che 
la Repubblica è stata annessa all’ im- 

pero britannico, m,ntre la forze mili- 
tari della Repibblica Sud-Africana 

sono ancora sotio le armi, che la Re- 

pubblica Sud-Africana non è stata con- 
quistata e che-il suddetto proclama è, 

per conseguenza, in contraddizione col 

diritto delle genti; Attesochè l'indi- 

pendenza della Repubblica Sud-Afri- 
cana è riconosciuta dalla maggior parte 

delle potenze civilizzate; Attesochè 
trovo giusto informare tutti coloro che 

la cosa interessa, che il suddetto pro- 
clama non sarà riconosciuto dal go- 

verno e dal. popolo della Repubblica 

Sud-Africana; in conseguenza, io, Ste- 
fano, Giovanni, Paolo Kriger, presi- 
dente dello Stato della Repubblica 

Sud-Africana, sul parere e con l’ap- 
provazione del Consiglio esecutivo, in 
virtù della sua’ risoluzione, art. 147, 
del 3 settembre 1900, proclamo col 

presente, in noms del popolo indipen- 
dente della Repubblica Sud-Africana, 
che il detto proclama non è ricono- 
sciuto ed è dichiarato nullo e non av- 

venuto, Il popolo della Repubblica Sud- 

Africana è e rimane ua popolo libero 
e indipendente e rifiuta di sottomet- 
tersi all'autorità britannica. Così fatto 
e dato di nia mano a Nelspruit, Re- © 
pubblica Sud-Africana, questo 3 di 

settembre 1900, 

6. I. P. Kriiger, presidente di Stato, ‘ 
F. W. Reitz, segretario di Stato. » 

Il nuovo Comitato per l’indi- 

pendenza dei boeri. -- Tolosa, 6.— 
Il Comitato per l indipendenza dei 

{ boeri, testè qui costituitosi, ha nomi: 
i nato a presidente l'industriale Calvet 

: è Fenza, Manuel e Mèrignhar a vice- 

presidenti. Fra i membrì di questo 

Comitato vi sono i redattori in capo 

del Daily Express, Daily Telegraph è 
' del Messager. 

La moglie di Botha morente di 
fame a Londra (?). — Londra, 6. — 
La moglie del generale Botha venne 

raccolta sulla via morente -di fame e 

trasportata all’ infermeria della prigio- 

‘ ne, dove la cura il medico specialista 

Holloway. Si teme che le privazioni le 

abbiano prodotto perturbazioni mentali. 

Si ignora come sia giunta a Londra. 

Ua appello del dott. Kock. — 
Trieste, 6. — Il presidente della Corte 

-Suprema del Transvaal, dott. Kosk 

pubblica sul Piccolo un appello ai po- 

poli europei, invocando l’ arbitrato, e 

dimostrando come la conquista inglese 

sia dannosa a tutte le nazioni, Fran- 

camente: ci pare che il dottore sia un” 
po’ in ritardo... 

Ì Notizie Estere 
‘Le nomine del Gran Consiglio 
ticineso. — Bellinzona, 6. — Ieri fu 

aperta la sessione ordinaria autunnale 

del Gran Consiglio ticinese. Furono 

eletti: presidente l’ avv. Plinio Peruc- 

chi, 6 vice presidente l'avv. Angelo 

Dazio, entrambi radicali. Gli ultimi 

risultati della votazione federale d’ ieri 

danno una maggioranza negativa. Ini- 

ziativa per la nomina proporzionale del 

Consiglio Nazionale: voti 76,493. Ini- 
ziativa per la nomina popolare del 

Consiglio Federale: 124,786,. Il Can. 

tone Ticino diede una leggera mag- 

gioranza affermativa. 
Una tigre fuggita. — Parigi, 6. 

— Ier l’altro dal serraglio situato nei” 

pressi di Montmartre, per negligente 

custodia dei guardiani, una grossa tigre 

riuscì a fuggire e, discesa lungo la 

via del Faubourg Montmartre, passeg- 

giò a lungo qua e là, abbastanza tran- 

quilla in aspetto. Tuttavia, come può 
immaginarsi, gettò nei passaati un 

panico enorme, Finalmente i guardiani, 

rintracciatala, riuscirono ad accalap- 

piarla e a ricondurla nel serraglio sen- 

za che avesse recato denno ad alcuno. 

:Tolstoi ferito. — Pietroburgo, 6. 

— Il conte Leone Tolstoi è caduto, 
nella sua proprietà a Yasnaia-Poliana, 
e si è ferito ad un braccio. Si spera 
che l’ accidente non avrà serie conse- 
guenze. 
Apertura del Senato francese. — 

Parigi, 6. — Al Sanato la. sessione 

straordinaria fu aperta senza incidenti. 

L’ elezione presidenziale negli 
Stati Uniti. — New York, 6. — Oggi, 

6 novembre, i quarantacinque Stati del- 

l’ Uniona Americana sono chiamati a | 

. designore i delegati che, nel gennaio 

: 1901, eleggeranno il nuovo presidente, 

. Com'è noto, per l'art. 2 della Costi- 

. tuzione, la nomina del presidente del. 

| legio specialmente convocato, in cui 

: ciascuno Stato è rappresentato da un 

numero di delegati corrispondente a 

! quello dei senatori e dei deputati che 
, esso manda al Congresso. I senatori 
essendo attualmente 90 e i deputati 

357, il totale dei delegati è di 447. 

l’ Unione deve essere fatta da un col- ‘ 

New York, 6. — Notizie da diversi 

stati della confederazione annunziano 

che l'animazione per designare i de- 
legati è grandissima. Il concorso dei 

votanti supererà ogni previsione, 

La guerra evitata. — Berlino, 6. 
— L'Agenzia Wolff riproduce una di- 
chiarazione importante della Tribuna 

di Buenos Ayres, organo del presi- 
dente Roca. Questa dichiarazione a8- 
sicura in modo ‘formale che l’Argen- 
tina, il Chilì, il Brasile, il Paraguay 
el’ Uragusy agiscono di pieno accordo 

per risolvere le quistioni esistenti fra 
il Chili, il Perù e la Bolivia in modo 
di impedire la guerra o l'umiliazione 
di uno qualunque dei tre Stati con- 
tendenti, 

Sfruttatori di fanciulli italiani. 
— Ginevra, 6. — Dopo uu’ inchiesta 

aperta dal console d’Italia sul fatto 
degli sfruttamenti a cui sono sottoposti 
i piccoli fanciulli italiani venditori di 
statuette, da parte dei loro padroni, 

l’autorità politica locale ha proceduto 
d’ ufficio al rimpatrio di quei poveretti. 
Il console d’Italia manderà una rela 

zione in proposito al governo affinchè 

provveda altrimenti per l’avvenire. 
Così almeno le continue e forti parole 
della stampa e di quelli che 8’ occu» 
pano di movimento sociale, cominciano 
a portare un po’ di fratto, 

Notizie italiane 

La storiella del furto. — Roma, 

6. — L'Osservatore Romano conferma 
autorevolmente la smentita, già da noi 
data, del secondo furto che dicevasi 

avvenuto in Vaticano. 

Fattorino che piglia il volo. — 
Napoli, 6. — Un commesso viaggia» 

della casa di gioielleria Lefevre di 
Parigi, aveva incaricato un pubblico 

fattorino di ritirare da un negozio in 
via Chiaia una cassetta contenente ori 

e gioie psr il valore di lire 45 mila. 

Il fattorino ritirò la cassetta, ma non 
si lasciò più vedere. 

I maffiusi di Napoli. — Napoli, 6 
— Pare che si faccia sul serio, Venne 

arrestato certo Luigi Montesano, 8@- 
gretario dell’ex deputato Magliani, che 
Ciccotti cacciò dal collegio di Caria. 

E' imputato di truffa per avere incas* 

sate lire 500 da un tale promettendogli 
un. posto che il malcapitato non ebbe. 

Magliani restituì la somma, ma il reato 
essendo di azione pubblica, la giusti» 
zia non' si arrestò. Speriamo dunque 

sì riesca a qualche cosa. 

Aereonave costruita da un ità- 
liano. — Padova, 6. — Il conte Al- 
merico Da Schio ha'‘in corso di costru- 

zione ‘una sua aoereonave, la quale, 
probabilmente, sarà pronta pei primi 
mesi del 1901. Il conte: Almerico Da 
Schio conta di formare una società por 

l'attuazione del progetto grandioso. E 
così se anche Zeppelin non troverà i 
nuovi capitali che gli occorrono, spe: 

riamo che gli studi sulla dirigibilità 
delle aereonavi non si fermeranno, 

Il Re al Foro Romano. — Roma, 
6. — Questa mattina il Re, in piccola 
tenta di generale, accompagnato dal 

suo aiutante di campo, si recò a visi 
tare il Foro Romano, Il Re fu rice- 

vuto dal ministro Gallo e dall’ archi- 

disse la zia Caterina, 6 ricordatevi di non adoperavano nei giorni solenni, le parevano 

“ROSA TREVERN 
della signora Maryan 

Tradotto da C. G. PaALAGI ScAGLIARINI 

— Venite, Rosa, diss’ ella, e affrettatevi ad 

assaggiare questo brodo ristretto, che è stato 
fatto a bella posta per voi sotto i miei stessi 
occhi. 

Rosa era. tanto desiderosa di. attestazioni 
di benevolenza, che non. poteva non sentir 

gratitudine per le cure di sua zia. Se costei 
non le facea l'accoglienza che il cuore gen- 

tile della giovinetta avrebbe desiderato, inten- 
deva almeno di.adempiere tutti. i doveri di 

una brava padrona di casa, e aveva apparec- 
chiata-una cena tale da accontentare anche . 
il gusto più schizziooso. Ma disgraziatamente 
ella ebbe Ja brutta .idea di uscir a discorrere 
dell’ accidente luttuoso. che aveva cagionato 

la morte di suo fratello, facendo. a Rosa una 
quantità di domande. La povera giovineita 
procurò inutilmente di trattenere il pianto, 
quindi rimandò il. suo piatto. con. grande 
disgusto di sua zia, la quale cercava di pro- 
varle così coi suoi ragionamenti come col 
suo esempio che per il dolore non si deve 
lasciarsi morir di fame, Maria Luigia non 
diceva nulla; si capiva che temeva di disgu- 
btare sua sorella, che era di indole ombrosa, 

Dopo cena, Caterina prese la ‘calzetta, (o) 
Maria Luigia. restò. silenziosa. ed immobile, 

con gli occhi rivolti verso sua nipote, che, 

appoggiata alla spalliera della sedia, lottava 
contro una estrema stanchezza tanto morale 
che fisica, 

— Nostra nipote sembra stanca, disse ella 

finalmente a sua sorella; bisogna condurla 
nella sua camera, Caterina. 

— Vado a vedere se vi hanno portato. le 
sue valigie, rispose la signorina Trévern, 
uscendo. 

Rosa restò colla inferma. 
— Ho raccomandato che vi dessero la ca- 

mera di Yves, bisbigliò ella. Soltanto da molti 
anni ne hanno levati i libri, i bozzetti, le 
panoplie. Un tempo abitò in essa anche vostra 
madre. 
— Grazie, cara zia! disse Rosa colle lacrime 

agli occhi. 
— Sono una povera inferma, riprese a dire 

tristamente la signorina Maria Luigia. Se fossi 
stata libera, se Caterina mi avesse dato retta,.. 

l’avreiriveduto or è molto tempo il mio po- 
vero fratello | 

— Rosa, la vostra camera è pronta. 
La giovinetta salutò le zie, quindi prese la 

| bugia accesa che le si porgeva. 
-—- Mi raccomando di spegnere presto il 

lume, perchè ho una gran paura del fuoco, 

leggere di sera, perchè non v'è di peggio per 

gli occhi. 
Rosa, affranta dalla fatica, non aveva biso- 

gno di raccomandazioni di tal genere. Ella 
pose il ritratto di suo padre e quello di Laeta 
sul caminello; poi dette con fervore le sue 
preghiere, s'addormentò di quel sonno bene- 
fico che è un privilegio della gioventù. 

XVI. 
Sono già passate parecchie settimane, e Rosa 

si è fatta una giusia iden del modo in cui 
passerà la sua vita .a Ploniéré. Ella ora co- 
nosce tutta la vecchia casa delle sue zie dal 
salotto quasi sempre chiuso, i cui bei mobili 

antichi non sembrano fatti per altri se non. 
per le rare visite, fino al granaio, ove, quando 

zia Caterina è fuori di casa, ella si affretta a 
salire, trovando, fra i vecchi libri polverosi 
e fra i mobili che una assoluta mancanza di 
buon gusto ha relegato lassù, un vago riflesso 

della vita vissuta per il passato nella quale 
‘erano tenute nel debito pregio le lettere e le 
arti. Rosa cercò di far comprendere alle sue 

zie il valore che avevano quelle antiche ma- 
joliche e quei rami che pendevano pieni di 
polvere dalle travi del tetto; ma la signo- 
rina Maria Luigia non appariva molto «per- 
suasa delle parole della nipote, e Caterina 
Trévern mostrava un assoluto disdegno pei 
capricci della moda parigina, I piatti di por- 
cellane bianchi filettati di azzurro, che si 

assai più belli delle terraglie antiche, com 
ella stimava di più i mobili di mogano, che 
altri, appartenuti ai suoi avi e ben più pre- 

gevoli per lavoro; in fine quando si hanno 

candelieri d’ argento massiccio sui caminetti 
che fare delle bugie di rame, per quanto ce 

sellate? No, la casa dei Trévern deve restare 

chiusa alla moda, di cui.la signorina Caterina 
non può udir parlare, tanto più perchè ha 

origine da. Parigi. Ella ha una particolare 
avversione per Ia metropoli francese; nè sa- 

prebbe dire esattamente perchè. Indarno 10 
si ripete che in quella moderna Babilonia, 89 

vi sono gran mali, v’ hanno pure virtù. Fors@; 
se si cercasse accuratamente, si scoprirebbe 
che, se ella inveisce tanto contro Parigi, ciò 

avviene, alla fine, perchè questa città è più 
grande e più bella di Plounéré, torto imper- 

donabile pel troppo ristretto amor di patria 
della vecchia zitella. 

Rosa, avendola il suo lutto dispensata dal 

fare le prime visite, ha ricevuto le poche 
persone ragguardevoli di Plounéré, eccetto 
la contessa di Trédeyc, che d'inverno non si 
muove da Morlaix, e che, cogli abitanti déi 

castelli vicini, rappresenta l'aristocrazia in 
questo mondo in miniatura. La giovinetta ha 
veduto venire in casa di sue zie il notaio; 
grande cacciatore e uomo assai tacituîno, SUA 

moglie, donna di molta pretenzione 0 affettata,. 
(Continua) 
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sisi IL CITTADINO ifaLIANO 
e nno 

tetto cav. Boni, il quale diede tutte 

le spiegazioni circa le ultime scoperte 
fatto sulla tomba di Romolo. Il Ra 
volle pure essere informato su quanto 
Occorre per terminare i lavori. Alla 
partenza del Re gli operzi gli fecero 
Una grande dimostrazione. 

L’arresto di un’altra sorella di 
Musolino. — Reggio Calabria, 6. — 
La sorella del brigante»Musolino, di 
nome Ippolita, dopo cinque giorni di 

vane ricerche, venne arrestata ieri dal 
brigadiere dei carabinieri Osvaldo 

Boeri, nel comune di S. Stefano, na- 
Scosta nell’abitazione di un contadino 

che è omonimo del brigante Giuseppe 
Musolino. Francesco Fava, ex sindaco 

di S. Stefano, conferma tale notizia, 
e assicura che si trcvò ieri alle 10,45 

presente al suddetto arresto operato in 
quel comune. 

Ammutinamento alla <Generala». 
— Torino, 6. — Ieri nella casa dei 

giovani corrigendi, la Generala, presso 

Stupinigi, col pretesto più o meno giu» 
Stificato del cattivo vitto, come nello 

Scorso giugno, avvenne un ammutina- 

mento, I giovinetti produssero dei gua- 

Sti all’ edificio, tentando alcuni anche 
di evadere. Accorsi i soldati, la forza 
pubblica e le autorità, gli ammutinati 
Vennero domati. Venticinque esporioni 
dell’ammutinamento furono trasportati 
alle carceri giudiziarie, . 

Antichissimi affreschi venduti. 
— Napoli, 6. — La polemica intorno 
all’amministrazione del museo e alle 
Scoperte De Prisco ecc. invade ormai 
tutti i giornali, mentre il prof. Orsi, 
incaricato dal ministero di procedere 
ad un'inchiesta, lavora ‘assiduamente, 
chiuso nel più profondo silenzio, Si dà 
per positivo che nel Kensington museum 

di Londra sono già esposte parecchie 
pareti con gli affreschi pompeiani sotto 
i quali è segnata la data del 1900, Da 
chi farono venduti questi affreschi? 
Chi ne diede il permesso di esporta- 
zione ? 

I cattolici e gli scandali di Na- 
poli. — Il Circolo cattolico tenne ieri 
una riunione affollatissima, nella quale 

SÌ votò anzitutto un ordine del giorno 

di plauso alla magistratura, ma invi. 
tante il Governo a restaurare la mo- 
ralità nélle amministrazioni. L’ ordine 
del giorno invita quindi i consiglieri 
deila minoranza a dimettersi per non 
continuare a far parte d’ una ammini- 
strazione da tante parti fatta segno ad 
accuse. k 

ste ancora in modo piano e breve le 
divrse espressioni dell’area di trian- 
goli e di quadrilateri, dei raggi del 
cerchio inscritto, circoscritto ed exin- 
scritto ‘a un triangolo. Anche l'’ edi- 
zione, tolti pochi errori tipografici 
inevitabili, è corretta, come pure è 
accurata e nitida la parte tipografica, 
del che va fatta lode.alla solerte 
ditta editrice dei f.lli Tosolini, 

Col suo lavoro l’egregio prof. Ber- 
nardi ha fatto certamente cosa utile 
alla scuola, al bene della quale egli 
consacra tutto Sè stesso, e gli augu: 
riamo che il suo libro veda molte e 
molte edizioni e ciò anche per il bene 
della scuola stessa. 

ibalia Provincia 

Rivis al Tagliamento 
«+ 6 novembre. 

La morte d’ un buon sacerdote. 
— Oggi alle ore 3 1j/2 pom. spirava la 
sua bell’anima nella sua patria di 
Rivis il M. R. D. Francesco Mitri 
nell'età di soli 36 anni, colpito da 
inesorabile tubercolosi. Fu sacerdote 
di integerrimi costumi e di zelo ar- 
dente ed illuminato, come per parecchi 
anni ben lo riscontrarono i villici di 
Romans che ne piangono a calde la- 
grime l’ estrema dipartita. Oh quanto 
era amato D. Francesco da questa po- 
polazione fra cui la sua memoria è in 
benedizione! Munito di tutti i conforti 
religiosi, rassegnatissimo sai divini vo» 
leri lasciava questa valle di pianto 
per ricevere la corona dei tanti meriti 
che nel breve corso del suo ministero 
seppe procurarsi corrispondendo al- 
l’alta vocazione. Di lui possiamo ben 
ripetere: Consummatus in brevi explevit 
tempora multa. 

Possano presto, o. D. Francesco, i 
suffragi che per te porgeremo all’Altis- 
simo affrettarti l’ eterno riposo. 

M. 
Codroipo 

} 7 novembre. 
Ieri giorno di animatissimo mercato 

certo Tubaro Antonio da; Gradiscutta 
venia derubato di L. 205 che poco pri- 
ma era stato a ritirare dall ufficio po- 

stale. Il denaro gli era stato mandato 
da un suo figlio dall’ estero. Il ladro 
se la svignò senz’ essere riconosciuto, 
Si tratta di un vero borseggio poichè 
il pover’ uomo derubato trovò che la 
tasca in. cui avea deposto il denaro 
gli era stata abilmente tagliata. ;. 

Pror. L. BERNARDI 

Elementi di trigonometria piana 
Udine 1900 — (Frat. Tosolini ed.) 
La maggior parte dei testi scolastici 

di matematica.elementare cha si met- 
tono in mano agli alunni delle nostre 
Scuole secondarie; hanno. il difetto di 

| 8ssere troppo stesi e ‘così sovracarichi 
di materia, che gli insegnanti sono 
costretti, per adattarli alle esigenze 
dei programmi e alle condizioni della 
Scuola, di omettere molte cose, obbli- 
gando i giovani a fare appunti e rias- 
Sunti mal connessi, i quali ben poco 
giovano al profitto e certo non valgono 
& destare nello scolaro l’amore alle 
matematiche discipline. 

Negli Elementi di trigonometria piana, 
che il chiarissimo prof. L. Bernardi 
presenta ora alla studiosa gioventù dei 

Licei e degli Istituti Tecnici, egli si 
è studiato appunto di evitare l’incon- 
Veniente più sopra accennato. Perciò | 
espone nel suo trattato solo quanto può | 
essere spiegato bene e con reale pro- 
Fitto in un anno scolastico, e ciò fa 
ton metodo chiaro e semplice, accom- : prefetto della nostra provincia, con 
bagnato porò. sempre dal dovuto rigore - 
Scientifico. In questo libro si trova 
Svolta la parte fondamentale del pro- 
gramma-assegnato dai vigenti program- 
Mi al 3° corso liceale; mentre in pa- 
lagrafi separati, distinti ‘anche per ca- 

lattere più piccolo, sono aggiunte 

AO 

quelle nozioni di trigonometria che in i 

Più si richiedono dai programmi del ‘ 
8.0 Corso di Istituto Tecnico, come 

le formole di Simpsen per. la molti» 
Plicazione degli angoli, un cenno sulla 
costruzione delle tavole trigonometri- 
che, le equazioni trigonemetriche, le 
Applicazioni delle funzioni goniome- 
triche al calcolo delle espressioni po- 
linomie, ecc.... 

In questo libro trovano sviluppo 
Sufficiente anche le più importanti re 
azioni fra gli elementi di un trisn 
Rolo; e i casi principali di risoluzione 

0i trisngoli sono sempre accompa 
Busti ds opportuni esempi, Sono espo» 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Giovedì 8 — I quattro Coronati. 
Fisre e mercati dalla Provincia 
Giovedì 8 — Flaibano, Gonars, Sacile. 

Consiglio comunale. — Oggi 

il Consiglio comunale si radunò prima 

in lunga e laboriosa seduta privata, 
poi in seduta pubblica. 

« Daremo domani il sunto delle deli» 
berazioni, 

Pel natalizio del Re. — Il 
giorno 11 corr. ricorre il natalizio di 
Re Vittorio Emanuele III, Questi or- 
dinò che in tal giorno, causa il lutto 
nazionale, non vi siano riviste nè il- 
luminazioni nè concerti militari, 

Cosa si dice del nuovo pre- 
fetto. — Il Giorno di ieri ha da Be: 
nevento una corrispondenza che ri- 
guarda il nuovo prefetto di Udine. Noi 
la riportiamo senza farvi commenti : 

4 novembre. 
< Il trasloco del prefetto — (Jor) 

— Il commendator Vincenzo Fiaùti, 

recente decreto è stato traslocato a 

Udine, La notizia del trasloco — che 
a molti sembra una punizione vera e 
propria è l’oggetto dei più vivi com- 
menti da parte dell’ intera cittadinanza. 
Le stampa focale esulta: essa fa un 
quadro miserando delle tristi  condi- 
zioni della provincia nostra durante il 
periodo del governo del Fiauti e in» 
neggia al nuovo successore commet- 

dator Macaferri chs dice persona dotta 
ed energica, ritenuta atta a trarre le 
diverse amministrazioni dall’ abisso in 
cui erano per precipitare ». 

Un volontario reduce dal 
Transvaal. — Isrsera arrivò da 
Trieste l'ing, Max Schiff, di Milano, 
reduce volontario dalla guerra del 
Transvaal. Egli qui a Udine fu ad 
esercitare la sua professione qualche 
anno addietro, Venne quindi accolto 
con speciale deferenza dai molti suoi 
amici, 

Il capo stazione a riposo. 
— Il cav. Pracchia, l’ ottimo capo sta- 
zione principale della nostra stazione, 
malcontento che gli sia stato destinato 
un trasloco non desiderato, chiese di 
venir messo a riposo. Ecco un degno 
funzionario che viene a mancare. 

Nella sua città nativa, Lucca, dove 
si ritira, auguriamo al'‘eavi Pracchia 
vita lunga e felice. 

Il concerto della banda di 
Cividale. — Stassera in piazza V. 
E. la banda di Cividale tiene un con- 
certo. Vi è buon pubblico che gusta 
quella musica eseguita con accuratezza. 

gg Orario invernale delle fer- 
rovie. — Col giorno di domani, otto 
novembre, le ferrovie attiveranno l'o: 
rario invernale con' sensibili modifica» 
zioni dell’ attuale. 

Disgrazia mortale. — Ieri 
sera, poco prima della 6, l’operaio-mu» 
gnaio Angelo Strizzolo di Marco, di 
anni 24 da Cussignacco, addetto ai 
molini della ditta Muzzatti.e Magistris, 

fuori porta Aquileia, non osservando 
il rigoroso. divieto, si fece innalzare 
dall’asconsore che leva in alto in sacchi 
ripieni. Nella salita deve aver fatto 
colla testa qualche moto incomposto 
perchè minuti dopo lo si trovò .a terra 
impotente a muoversi, col cranio frat- 

turato, Corsero gli altri operai per un 
medico; trovarono il dott. D’ Agostini 
che immantinente si recava, ma per 
istrada incontrò il disgraziato che ve- 
niva trasportato in ospitale, ove appena 
giunto mori. 

La moneta del Transvaal è buona 
Bloemfontein, 7. — Il governa- 

tore militare dichiarò la moneta del 
Transvaal come moneta legale. Il 
nome della Banca Nazionale dello 
Stato libero d’ Orange fu modificato, 
Ora la Banca si chiama “ Banca Na- 
zionale della Colonia dell’ Orange., 

Fickshurg ripresa dai boeri 
Londra, 7. — Si telegrafa da 

Maseru che il numero dei boeri che 
si concentrano ai confini del paese 
dei “ basuto , va aumentando. Un 
“comando , di 1400 uomini si tro- 
verebbe presso Ladybrand. La città 
ed il distretto di Ficksburg vennero 
ripresi dai boeri, che scopersero an- 
che il deposito delle munizioni la- 
Sciate quivi dagl’ inglesi. 
Le conferenze dei veseovi austriaci 

Vienna, 7. — Sotto la presidenza 
del cardinale principe. arcivescovo 
Gauscha sono cominciate le confe- 
renze dei vescovi austriaci. 
Le soliti armi degli anticlericali 

Rupelmondel, 7. — Io seguito 
alla vittoria dei clericali nelle ele- 
zioni comunali, gruppi di elettori dei 
partiti soccombenti percorsero la città 
mandando in frantumi i vetri delle 
finestre delle case abitate da cleri- 

‘cali e lanciarono dei ciottoli contro 
le finestre della sagrestia. I gendarmi 
dovettero intervenire per ristabilire 
l’ ordine. 

La Riviera Ligure illustrata è una 
collezione di 10 cartoline illustrate a co- 
lori (in cromolitografia ‘a 12 tinte) con ar- 
tistica busta, la quale verrà donata in fin 
d’anno a tutti i Clienti della Casa P. 
Sasso e Figli di Oneglia. Viene preparata 
dal premiato Stabilimento Chiattone ‘su 
acquarelli originali dallo stesso espressa- 
mente eseguiti. Non sarà posta in vendita. 

Dispacci Stelani 6 Particolari 
(Servizio diretto dei * CITTADINO ITALIANO ') 

Le elezioni negli Stati Uniti 

Nuova York, 7.— I telegrammi 
da moltissime ciità degli Stati Uniti 
annunziano che il movimento eletto- 
rale è stato stamane oltremodo vivace. 
Anche qui la lotta elettorale è estre- 
mamente accanita, 

A Denver in un locale, dove aveva 
sede la commissione elettorale, av- 
veone una rissa, nella quale un agente 
di polizia fu ucciso e tre altri feriti. 

Elezioni a colpi di rivoltella 

Filadelfia, 7. — Un negro ferì 
con una rivoltellata li presidente 
della sezione elettorale. 

È certa la rielezione di Mackinley 

New York, 7. — Il comitato re- 
pubblicano dichiara che Mackiniey 
dispone di già di 234 voti; ne avrà 
ancora probabilmente 21, -di cui 13 
nel Kentucky, 8 nel Nebraska. 

La maggioranza di Mackinley nello 
stato di New York è di 135,296 voti, 
dante 22 repubblicani contro 12 de- 
mocratici. Mackinley ricevette di già 
telegrammi di felicitazione. 

Mackiuley è rieletto 

New York, 7. — Mackinley è 
rieletto presidente. 

I commenti a Londra 
Londra, 7. — I giornali’ dicono 

che l’elezione di Mackirley sarà bene 
accolta da tutta Europa e costituisce 
una garanzia per la pace. 

Una proposta degli inglesi 
Londra, €. —. Il Times ha da 

Pechino: Il ministro inglese propose 
come inscrizione preliminare per la 
pace la clausola obbligante la Cina 
a rivedere tutti i trattati di com- 
‘mercio. 

La pace è proprio assicurata . 

Londra, 7. — Il Times ha da 
Buenos Ayres: Rocca 0 Campos Salles 
hanno concluso l'accordo pel mante- 
nimento della Pace col Sud-America, 
E’ inesatto che il Brasile e l’Argen- 

La morte d’ uno Steljn . 
Bloemfontein, 7, — 

Steijn fratello maggiore del presi- 
: dente, è morto improvvisamente il 2 
: corr, a Springfonteio, in seguito ad 
i un assalto apoplettico, 

tina pensino a dividersi la Columbia, : 

Martino ’ 
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Antonin Vittori, gorenta rosponsabila. 
risse CES NERA IE ANDA 

BOLLETTINO DI BORSA 
Udine 7 novembre 1900 

RENDITA 
Italiana Parigi fr. 94.90 
Italiana Italia L. 100.12 
Exterieur 4 .]° oro ? fr. 68.10 

AZIONI 
Meridionali L. 706.— 
Mediterranee » 525.— 
Banca d’Italia » 868.— 
Edison » 427. 
Costruzioni Venete » 72- 

CAMBI E VALUTE 
Francia chèque 105.52 
Sterline » 26.49 
Marchi » 129.40 
Corone » 109.— 
Napoleoni » 21.07 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi fr. 94.75 
Tendenza al ribasso. 
Cambio per domani L. 105.56 

Trattoria, Birreria e Caffo 
“ ALLA CATTOLICA , 

SE” a prezzi onestissimi 

@290998022 739 
RICERCA DI OPERAI 

15 operai adulti e 6 più giovani 
dell’età da 14 a 16 anni ricercasi 
per la primavera del 1901 per una 
fornace di mattoni a forza motrice. 

Dirigere le offerte con pretese di 
mercede per mese, avendo libero ul- 
loggio e vitto, alle iniziali I. M. S, 
a Rodolfo Mosse (Isny bei Lindan 
— Germania.) 

@NLOBGOBLELE d 

GIOSAPPE BONANNI - Uli 
LABORATORIO SPECIALE 

IN 

Arredi da Chiesa 
in argento cesellato, nonchè in ottone 
dorato, argentato e nichelato. Argen- 
terie da tavole, ed oggetti da fantasia. 
Cornici per ritratti e specchiere in 
ottone cesellato e galvauizzate. 

Apparati per illuminazioni di al- 
tare, bracciali per sostenere lampa= 
dari in ferro battuto e modellato, con 
la doratura a mordente, ed a minia- 
tura. 

Argentatura e doratura a fuoco e 
nichelatura ad elettrico sopra tutti i 
metalli. 

Dietro richiesta si spediscono dise- 
gni e fotografie analoghe a qualsiasi 
lavoro. 

Cantina Papadopoli 
Via Cavour Num. 21° 

Ottimi vini da pasto, fini e 
comuni da lusso per ammalati 
e per dessert, 

1l Rapp. per Città e Provincia 
A. G. Rizzetto. 

GIUSEPPE LAVARINI 
Udine - Piazza Vittorio Emanuele - Udine 

Grande assortimento di ombrelli e 
ombrellini d’ ogni qualità. 

Grande deposito di bauli e valigie 
d'ogni forma e grandezza. 

Si ricoprono ombrelli con ogni ge- 
nere di stoffa garantita, che non si 
taglia. 
Y&S Prezzi convenie.tissimi gg 

È ID ARC INA BISLERI | 
| 

‘ L’ uso di questo liquore è ormai diventato una ne- 
cessità pei nervosi, gli anemici, i deboli di stomaco. Sue 

Volete la Salute Ut I 

«anche dagli stomachi più delicati. » 

Il chiariss, dott. GIACINTO VETERE Prof. alla R. U- 4$ 
niversità di Napoli, scrive: « {1 FERRO-CHINA BISLERI ‘7 

l « ricostituisce e fortifica nel mentre è gustoso e sopportabile Ton 

il 

{Sozgents Angelica) 

Savola. 

ACQUA DI NOCERA UMBRA 

Raccomandata da centinaia di attestati miedici come la migliore fra le acque da 

$3ILAL: 

RISLERI s ©. - MILANO 

FI, 

NV 
SEZ 

Pei (RMAnni 

bicicletta, se volete curare il vostro interesse, recatevi a visitare 

Emporio Ciclistico di 
AUGUSTO VERZA 

Udine — Via Mercatovecchio N. 5 e 7, — Udine 

Troverete biciclette Nazionali, Inglesi, Tedesche ed Ameri- 
cane, modelli di ultimo sistema. — 

BICIOLETTA SPECIALE L. 160 
Officina meccanica per costruzioni e riparazioni di biciclette. 

Assortimento accessori novità, camere d’aria, coperture, maglie, 
calze, gambali, guanti, berretti ecc. ecc. — 

NB. Le biciclette si vendono anche a rate mensili 

Ve locpedisttiit A 
Prima di far acquisto di una 
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ll CITTADINO iTALIANO _, 

TTI i TOSNIT. er l’Italia si ricevono esclusivamente presso l’.Ufficio: Annunzi, del Cittadino. Italiano; via: della: Posta .:16,: UDINE; |e | dI, IN SERZION iù "Estero pressò l’ ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI e C. MILANO. Via S. Paololl1 — ROMA: Via:.di Pietra: 91 
— GENOVA. Piazza Fontane Marose — PARIGI Rue, Perdonnet,. 14. 

SEMINE AUTUNNALI. 
FRUMENTO» BUCENSE?" : 1 Frenonte Moby 130 sione a o i8 
Originariofdelle tenute-del Fucino |Frumento di Cologna: selezionato.» .35.— 

di proprietà del Principe Torlonia. |Frumento rosso Varesotto . -. » .35.— 

Ha vegetazione robustissima resistente /a qual- | Frumento Turgido ibrido. stupire 
« siasi intemperìe e non va soggetto alla ruggine | Frumento precocissimo Giapponese. 

e nebbie, paglia alta 2 metri, ‘produzione supe-| Il più' prec. dei grani. Mat. 
riore a tutte;le varietà fin quircoltivate, racco-|- 15 giorni prima degli altri ‘> 40.— 
mandato dai Sindacati. Agricoli, Comizii e Frumento Rieti originario ©... » 43. 
Consorzi Agrarii. di PA 

5 Frumento di° Rieti; prima ri- 
100 Chili L 37 

per 100 chili 

10 Chili L. 4 ;produz. ferrarese . » 35.— 
Sacco nuovo Lire UNA. | Saochetto nuovo Cent. 30..| Segale nostrana :. » 30. 

Un Chilo centesimi AS. ; Orzo nero (Novità) . » 45, 
Avena nera invernenga . » 33.— 

Merce posta in Stazione Milano. 

Un pacco postale di 5. Chilogr.. L. 3.50 
Un pacco postale di 3 Chilogr.-L; 2.25 > 

Avena bianca Lincoln riprodotta » 35.— 

Trifoglio incarnato . 0°. . » 95.— 

Veccia Vellutata . . . . . >» 50.— 

spighe per ‘ogni grano. ; Marta BrenIAMito di Mel. 
t:r0 è superiore ad ogni elogio, produttivo e resiste alla ruggine, Conte Comm. V. Giusti di Padova. 
.. Resiste all’ allettamento, alla nebbia ed alla ruggine. Superiore fel prodotto a qualsiasi varietà, 

î Anprrassi Bassi AntemorE di Melara. 
«... ll Fucense rende il doppio del Giave, è più precoce e resistente alle malattie, 

) ì Amm. Nobile A. SernaGrorTI di Zenson di Piave. 
+.» Resiste ai venti forti, non\presentò ruggine, Conte Enrico DI CoLLorzso MeLs di Maiano. 
+-+» Resistentissimo all’ allettamento, produzione un terzo più del nostrano, L. Borenesan di Noale. 
Il Fucense è stato più produttivo del‘Cologna. Conte Comm. Min:scarcni Erizzo di Verona. 

«».. Lo abbiamo trovato resistente al vento e alla ruggine é più produttivo di altre qualità. " 
Mriora FepeRICO, Federazione Agricola Cattolica di Vicenza. 

x Il Fucense merita elogio per la sua naturale bellezza e copiosità di grano che produce : fruttò fino a 88 | 
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Compendio della Dot- 
trina. Cristiana di Mongi- 
gnor Michele fasati. Um: 

l'Areidiocesi.. di. Udine. 
Vendibile presso la. Tipo- 
grafia del Patronato, 

FRATELLI INGEGNOLI - MILANO Esclusivi incaricati per la vendita del FRUMENTO FUCENSE. ORIGINARIO. — 
CAMPIONI GRATIS A RICHIESTA. 

dé 
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lattea 
glicerinata + igienica 

non untuosa - alabastrina 
(blanca. o rosea, a richiesta: in mancanza di indicazioni, si spedisce sempre quella blanca) ; 

La Crema Venus ha il grande pregio di non alterarsi e di contenère antisettici 
validissimi e innocui; è, inoltre, un prodotto sovrano «per fine e ‘squisita fattùra, per 

profumo delizioso, per d a insuperabile. La Crema ‘Venus rende sempre la. pelle 
morbida, vellutata, alabastrina } 

L.:1.50 ogni vasetto; più 
se per posta; due vuse 4 RN A. HIAIRCILLM 
franchi di porto nel ku . DI 

Milano, vi 

a, rinîrescante, 

economica, perchè si deve usare 

parcamente, la Vellutina Venus è 
assolutamente superiore a tutte 

le vellutine o ciprie conosciute, 

DE TL. 2.— la scatola. più cent. 20 
A per posta; tre Scutoletinelegamba 

L’-Estratto Venus 
è un profumo pe- 

è il'ragalo più els- netrante, dolcissimo, 
garite. e ‘ambito cha veramente paradisiaco, S) 1 VA sì possa fare. 0 desi- 

Ilflacone, in cristallo di ® x &£5 ii n & e ® . derare. E’ senz'bltro il Boemia, artistico, ha per € Lo fi CR profumo più di modaep 
sè stesso un elevato valore. usato nel ceto. aristocratico. 

Un Nlacone decorato (oppure un Nacone comune di doppia capacità del decorato) + 4.50, più cent. 60 se per posta; duo flaconi L. 8.—, franchi di porto. 
L'Estratto Venus come tutti gli altricgi Wi 0di finissima profumeria igienica 

si preparano nei laboratorîatèl 

A. BERTELLI 
astabilimento della Società È 

0, via Paolo Frisi, 26 

È 
ARIE BERTELLI: 

MILANO, ottagono Galleria Vittorio Emanuele 
TORINO, portici di piazza Castello, 25 

NAPOLI, via Roma, 301 

Dichiarato da Celebrità Mediche il migliore dei rimedi 
per le TOSSI (Laringiti, Bronchiti, Asma; Tisi), EFFETTO PRONTO - INNOCUITÀ ASSOLUTA - CERTIFICATI MEDICI contro carta da visita. 7 Preparatore chimico CARLO RAGNI dell’ Università di Pavia Lire & con apposito inalatore ed Istruzioni — Lire 5 senza Inalatore. 

più centesimi 80 se per posta. 
KW DIFFIDARE' DI ALTRI CH pirren di TA Esigere le firme : Dott. PASSERINI - C. RAGNI. Concessionaria esclusiva per la Ditta A. JTANZONI e C.. Chim.-far i M:LANO, via S. Paolo. Il — ROMA, via di Pietra, 91 ESSE In Milano si vende anche i 

Vittorio Emanuele. 
In GENOVA presso: Cabella‘. Farmatia Ttossi - Ssturlese, farmacia Centrale, 

SMI”. 

« Crediamo che, allo stato attuale della Scienza, « ; nessun’ altra medicaziono per le Malattie di Petto possa zione doit 09 Roli a, Pataiini dell'ap- competere con questa potente Inalazione antisettica, e parecchio respiratorio (dronchiti isî, ne diamo ampia lode al suo inventore; » ; certamente ad un io: » SR A 
Gazzetta degli Ospitali, 7 i N, 76, 1892, > cnr, ue 

In Udine presso: Comelli, Comessatti, Fabris, Miani farmacisti; drogheria Minisini. 

Tiposrafia ds Paboraio. 

presso la Farmacia} Valcamonica e *ntr:zzi, Corso 

S. Siro - Morétta . P. . | 

Udine 1809 — 

p
o
t
e
r
e
 
o
n
t
o
 v
e
 

L40000 100000008001 U@N0 00! 

FRANCESCO MINISINI- Udi 
PRODOTTI CHIMICI 

Specialità nazionali ed estere... - Olio di Merluzzo dal- 
l'origine bianco incongelabile e al joduro di ferro. - Ferro 
China Rabarbaro, - Ferro China Minisini, - Distilleria di 
liquori e preparazione di sciroppi e conserve - Prodotti‘ di 
Enologia - Specialità per la confezione dei vini secondi. - 
Specialità chiarificanti - Droghe pure in natura e in polvere 
garantite all’ analisi - Colori e pennelli - Assortimento: arti- 
coli da fotografia - Lastre - Carte - Bagni preparati -_ Sali 
- Cartoncini, ecc. ecc. U
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L. LUSER'S TOURISTER:PFLASTER: 
(Taffetà dei Wouristes) 

RIMEDIO CONTRO I 

CALLISINDURIMENTI : 
della pella, della pianta dei piedi, delle calcagna e contre i porri. — Esosto f 
aramtlto. 

ai Ezigere su ogni rotolo e su ogni isiruziene la marca qui in fianco. — Com- gi 
tiene: gomme ammoniaco, galbano, benzoe, «4 20 — idem di Cajoenna 150 — 

, Acido spireico crist., idrato potassico 444. — Prezzo kb. 1.40 al rotolo <} 
: M L 165 sep per posta. A 

Vondita da A. MANZONI s O., chimisi farmacisti, Milano, via & Puh È 
Roma, via di Pietre, BM. 
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Martinuzzi Francesco : 
= otite 

CA
 

NEGOZIANTE. DI MANIFATTURE [ 
Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa @ 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati 
per apparati. da Chiesa «e addobbi, Seta spinata per 
Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie; Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta 
e cotone, 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacer- 
dotali, Thùbet nero alto :1.80 per mantelli alla Ro- 
mana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento 
completo di tappeti da terra. Damaschi lana e cotone, 
pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto 

. altare. Unico rappresentante della casa Francese. Si 
accettano ‘commissioni per ricami d’ arredi sacri in 
seta, oro, ecc. Tappeti. mortuari, Telerie, Tovaglierie 
e qualunque articolo in ‘manifatture. 

La Ditta assume piena ‘ed intera. responsabilità sia. per l'ottima qualità de 
tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzone dei lavori, 

Prezzi da non temere concorrenza. 
9° . PAGAMENTI RATEALI “DI 

Et
ta
 
la
 

a 
a 

sp
ea
za
a 

I? 
r
u
 

d
e


